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La rivoluzione gentile: visione, metodo, impegno 

La "rivoluzione gentile" non è un concetto di rottura violenta, ma rappresenta una forte discontinuità 

con il passato, un cambio di passo netto e necessario. È una trasformazione pacifica, un nuovo modo 

di intendere la politica e l’amministrazione pubblica: un coinvolgimento diretto dei cittadini nel 

processo decisionale, un ambiente di confronto sano e costruttivo, il ripristino dei valori democratici 

alla base del vivere civile. 

In campagna elettorale, questo si traduce in un dialogo sincero con le persone, senza promesse 

impossibili ma con l’impegno di lavorare insieme per risolvere i problemi reali. Al Comune, significa 

cambiare le dinamiche di potere, spostando l’attenzione dagli interessi personali a quelli collettivi. 

Ed a promuovere un governo della cosa pubblica che sia per tutti, non per pochi. Anche il concetto 

stesso delle istituzioni, come finora sono state interpretate ed estremizzate ai massimi livelli, deve 

essere completamente rivisto. 

La parola chiave di questo percorso è ricostruzione: dei rapporti umani, della fiducia, dell’etica 

pubblica. Promettiamo di accingerci a ricoprire i ruoli ai quali la cittadinanza ci designerà con 

correttezza, serietà e lealtà. 

Il futuro della nostra comunità dipende dalla capacità di voltare pagina e adottare una visione 

rinnovata ed alternativa dell’amministrazione pubblica. È giunto il momento di abbandonare il 

vecchio modello di gestione personalistica, in cui il sindaco si ergeva come figura indiscussa, 

utilizzando il proprio ruolo per accrescere prestigio personale anziché servire la collettività.                                

Il primo cittadino non deve essere un sovrano o un'icona da idolatrare, ma un autentico servitore 

pubblico e della comunità, chiamato a esercitare il proprio mandato con sobrietà, equità e profondo 

senso di responsabilità. 

Non ammetteremo privilegi inutili né sprechi dilaganti: basta auto blu, staff da parlamentare e 

gestioni autoreferenziali. Simboli quali la fascia tricolore e il gonfalone comunale devono tornare a 

incarnare il rispetto per l’istituzione, liberi dalle logiche di protagonismo personale.                                            

Cassano ha bisogno di un’amministrazione che operi con rigore, sobrietà e nel pieno rispetto delle 

regole democratiche. 

 

Il nostro primo grande progetto: il ripristino del sistema democratico 

Il primo punto programmatico non riguarda la costruzione di un’infrastruttura fisica, ma la 

realizzazione dell’opera pubblica più importante e ambiziosa che si possa immaginare: il ripristino 

del sistema democratico, il risanamento dei rapporti umani e il ritorno all'armonia sociale, 

volutamente alterata nel corso degli anni. 

L'applicazione concreta dei valori della trasparenza, della legalità, del rispetto e della giustizia 

sociale verso tutti i cittadini, senza alcuna distinzione, deve essere l'essenza di questa opera.                              

Il nostro obiettivo è dare vita a un nuovo umanesimo della politica, capace di rimettere al centro le 

persone, la loro dignità e il bene comune. 



Organizzare la macchina amministrativa al servizio dei cittadini e fine della gestione 

personalistica 

Non vogliamo un apparato asservito alla politica e agli interessi, bensì garantiamo 

un’Amministrazione votata alla soddisfazione dell’unico e solo interesse del cittadino e della nostra 

comunità.  

Per i dipendenti comunali, premiante non sarà la fedeltà politica: la qualità della funzione del servizio 

reso al cittadino sarà l’unico metro di valutazione dell’impegno e del lavoro degli uffici. 

Semplificazione e trasparenza Si propone una riorganizzazione interna basata su obiettivi e 

progetti chiari, con sistemi di controllo di legalità e trasparenza. Si punta al riconoscimento 

del Comune come “zona a burocrazia zero”. 

Nei primi 100 giorni: semplificazione delle autorizzazioni, digitalizzazione e tempi certi per i 

procedimenti. 

Controllo e valorizzazione interna Verrà istituita una Commissione di controllo per migliorare 

la qualità degli atti amministrativi e limitare il più possibile il ricorso al contenzioso legale. 

Tutte le esternalizzazioni, che si cercherà di limitare al massimo, saranno sottoposte a verifica: 

le funzioni strategiche devono restare in capo all’Amministrazione, valorizzando le risorse 

interne e locali. 

Formazione, stabilità e innovazione Si contrasterà il precariato, adeguando la pianta 

organica in base alle reali esigenze e con concorsi rigorosi e trasparenti. Formazione continua 

per dipendenti e amministratori sarà leva di modernizzazione e innovazione dell’ente. 

Qualità nei servizi pubblici La qualità – insieme alla sostenibilità – sarà parametro chiave nei 

servizi. Si promuoveranno pratiche ecocompatibili e acquisti verdi, coinvolgendo PA e 

associazioni. Nascerà un organismo indipendente di controllo qualità, finanziato con risparmi 

derivanti dalle gare di appalto. 

Appalti pubblici etici e trasparenti Le gare d’appalto saranno fondate su trasparenza, qualità 

e giustizia sociale: ribasso, attenzione a lavoro stabile, inclusione di giovani e donne, uso di 

materiali sostenibili e riscontro della soddisfazione degli utenti. Chi non rispetta i contratti, 

pagherà. 

Responsabilità e diritto al risarcimento Un nuovo regolamento amministrativo garantirà 

risarcimenti ai cittadini per ritardi e inadempienze, identificando con chiarezza le 

responsabilità nei diversi uffici e promuovendo una cultura della decisione responsabile e 

condivisa non subordinato a incertezze o scelte soggettive.        

 

Contabilità trasparente e bilanci sotto esame 

Uno dei primi atti della nuova amministrazione sarà la revisione approfondita dei bilanci comunali 

degli ultimi due esercizi finanziari. Vogliamo ricostruire un quadro chiaro, veritiero e leggibile delle 



spese e degli impegni dell’ente, anche per comprendere dove e come sono state allocate le risorse 

pubbliche e quella che è la reale massa debitoria.  

Per il futuro verrà rendicontato ogni singolo euro speso dalla nuova amministrazione e non saranno 

tollerate spese superflue. 

Questo passaggio è essenziale per ripristinare la fiducia dei cittadini, eliminare zone d’ombra e 

orientare con responsabilità i prossimi bilanci di previsione. 

Intendiamo ripensare l’imposizione fiscale locale con l’obiettivo di alleggerire il carico sui cittadini e 

renderla più equa e sostenibile. Interverremo per ottimizzare la spesa pubblica, riducendo sprechi 

e inefficienze, così da liberare risorse utili a calmierare tasse e tributi. Prevedremo agevolazioni 

fiscali mirate per le famiglie con redditi medio-bassi, per chi investe in riqualificazione energetica e 

ambientale, e per chi contribuisce al miglioramento del bene comune, ad esempio curando spazi 

pubblici o partecipando a progetti civici. Lavoreremo per rafforzare la lotta all’evasione, puntando su 

equità e giustizia fiscale, affinché tutti contribuiscano in modo proporzionato e nessuno sia 

penalizzato. Infine, promuoveremo forme di partecipazione dei cittadini nella definizione delle 

priorità di spesa, attraverso strumenti come il bilancio partecipativo, per costruire insieme un 

sistema fiscale più vicino ai bisogni reali della comunità. 

 

Il sociale prima di tutto 

Investiremo tantissimo nei servizi sociali, spesso trascurati o utilizzati per fini clientelari come è stato 

inteso fino ad oggi il banco alimentare. La nostra comunità soffre povertà economiche, educative e 

culturali che richiedono risposte concrete: 

• Social card: un nuovo modo di fare solidarietà: più autonomia ai cittadini, più forza al 

commercio locale.  Sostituire il pacco alimentare con una Social Card elettronica o cartacea, 

ricaricabile mensilmente, utilizzabile presso attività convenzionate del territorio comunale, 

per l'acquisto di beni alimentari e di prima necessità e saranno coinvolti supermercati, 

alimentari, panifici, fruttivendoli, macellerie, farmacie, ecc. del territorio comunale. 

Per restituire dignità alle persone in difficoltà, offrendo loro la libertà di scegliere cosa 

acquistare e per sostenere l’economia locale, coinvolgendo i negozi, i produttori e gli esercizi 

del territorio; 

 

• L’istituzione dell’emporio Sociale è un vero e proprio "negozio solidale" dove le persone in 

difficoltà economica, selezionate dai servizi sociali, possono accedere a beni di prima 

necessità – alimenti, prodotti per l’igiene, materiali scolastici – attraverso un sistema a punti. 

Sarà alimentato da: donazioni di aziende alimentari e supermercati; raccolte solidali tra 

cittadini; convenzioni con produttori locali; eventuali fondi pubblici o bandi 

regionali/nazionali. 

• Potenzieremo gli uffici comunali dedicati al sociale; 



• Tutte le associazioni realmente operanti nel territorio riceveranno la stessa attenzione e 

saranno supportate con sedi idonee; 

• Istituiremo convenzioni con organizzazioni locali per garantire un servizio di ambulanza 

permanente; 

• Bonus comunale energia, acqua e spesa, per anziani con pensione minima o ISEE basso; 

• Contributi per badanti regolarmente assunte, per favorire la cura familiare e contrastare il 

lavoro nero; 

• Casa Serena tornerà ad essere una vera casa di riposo per gli anziani, non un parcheggio per 

delusi della politica; 

• Disabilità. E’ tempo di superare la visione assistenzialista e marginalizzante della disabilità: 

occorre un approccio realmente inclusivo verso i disabili. Una città moderna e accogliente 

deve essere progettata per tutti, a partire da parchi gioco accessibili, dotati almeno di un 

gioco facilitato per bambini con disabilità. È inoltre essenziale costruire reti di cooperazione 

per favorire quantomeno un minimo di inserimento lavorativo, confermando che il lavoro 

può rappresentare una forma di "cura", utile a rafforzare autonomia, autostima e solidità 

economica. 

 

 

Cultura e giovani 

La scuola sarà il fulcro delle politiche pubbliche, riconosciuta come luogo primario di formazione dei 

cittadini del domani. L’investimento nella cultura rappresenterà una leva strategica per promuovere 

partecipazione, cittadinanza attiva e sviluppo collettivo, contribuendo alla crescita di una comunità 

più consapevole, inclusiva e dinamica.  

In quest’ottica, sarà potenziata l’offerta educativa, attraverso l’attivazione di servizi di doposcuola in 

collaborazione con dirigenti scolastici e agenzie educative del territorio, con particolare attenzione 

alle aree più disagiate (tipo Timpone Rosso, ecc..). Ma anche finanziare progetti scolastici integrativi 

(laboratori creativi, sportivi, musicali, digitali) ampliando l'offerta formativa extrascolastica per 

combattere il fenomeno della dispersione. 

Stanziare fondi per borse di studio e buoni scuola per studenti in difficoltà economica. 

Sarà inoltre realizzata una Biblioteca civica multimediale, concepita come spazio culturale 

polifunzionale, accogliente e intergenerazionale: al suo interno, ambienti tematici dedicati alla 

narrativa, ai fumetti, agli albi illustrati, alla musica e al digitale (con accesso a Internet e stampanti 

3D); all’esterno, spazi verdi attrezzati per leggere all’aria aperta, studiare o semplicemente ritrovarsi. 

Metteremo al centro le nuove generazioni, riconoscendo ai giovani un ruolo attivo nella 

trasformazione del territorio. Istituiremo una Consulta comunale dei giovani, assemblea elettiva 

con funzione consultiva sulle politiche giovanili, e introdurremo un bilancio partecipativo giovanile, 



con una piccola quota del bilancio comunale gestita direttamente da ragazze e ragazzi per finanziare 

progetti culturali, sportivi e ambientali. 

Promuoveremo un Festival dei Giovani, evento annuale autogestito fatto di musica, cinema, dibattiti 

e laboratori, come momento di espressione, protagonismo e socialità. Offriremo borse lavoro estive 

e tirocini retribuiti presso il Comune o aziende locali, rivolti ai giovani tra i 16 e i 25 anni, per 

avvicinarli concretamente al mondo del lavoro. 

Attiveremo uno Sportello “Primo Lavoro”, dedicato all’orientamento, alla redazione del curriculum, 

all’accesso a bandi e percorsi formativi, con focus su competenze digitali e green jobs. Sarà inoltre 

creata una rete territoriale con l’Unical e scuole professionali, per offrire opportunità formative 

gratuite e accessibili direttamente in loco. 

Particolare attenzione sarà rivolta al benessere psicologico e alla salute mentale dei giovani, con la 

realizzazione di sportelli di ascolto, attività di prevenzione e percorsi di supporto dedicati. Le scuole 

saranno coinvolte in progetti ambientali e di cittadinanza attiva, come la creazione di orti scolastici 

e la cura di sentieri naturalistici. 

Vogliamo costruire una comunità più coesa e sostenibile, partendo dalla valorizzazione della 

memoria, dell’ambiente e degli spazi pubblici. In parallelo, applicheremo la legge “Ogni nascita un 

albero”, trasformando ogni nuova vita in un gesto concreto di impegno ambientale e cura del verde 

urbano.  

 

Turismo e promozione territoriale 

Vogliamo valorizzare la nostra storia, il patrimonio artistico e architettonico. Utilizzeremo ogni 

strumento utile per offrire una visione completa della nostra identità locale. 

• Razionalizzeremo, coordineremo e promuoveremo l’offerta culturale dell’intero territorio, 

sostenendo le manifestazioni già esistenti e favorendo la nascita di nuove iniziative durante 

tutto l’anno. 

• Promuoveremo e sosterremo manifestazioni sportive e ludiche per il loro valore sociale, 

comunitario ed economico. 

• Elaboreremo un piano di investimenti sistematici nel marketing territoriale. 

• Realizzeremo percorsi turistici lungo tutto il territorio comunale dal Monte, passando per il 

centro storico, al Santuario della Madonna della Catena, fino alla foce del Crati, con il 

supporto anche di investimenti privati: aree di sosta attrezzate per passeggiate, biking, 

equitazione ed escursionismo naturalistico saranno elementi cardine del nostro progetto di 

valorizzazione. 

 

 



Agricoltura e sviluppo rurale 

Il nostro territorio ha una vocazione agricola che deve essere salvaguardata, sostenuta e sviluppata. 

È tempo di elaborare un Piano Strategico Agricolo. Le nostre azioni prevedono: 

• Snellimento e velocizzazione delle procedure per le concessioni edilizie destinate a 

costruzioni agricole e incentivazione del recupero del patrimonio edilizio rurale. 

• Maggiore rapidità per l’esame e l’approvazione dei piani agricoli di sviluppo aziendale. 

• Valorizzazione dei prodotti tipici locali: olio, vino, fichi, agrumi, ortofrutta. 

• Sviluppo dei mercati agricoli a km 0 (magari nel cuore di Doria) sarebbe fondamentale per 

creare un punto d’incontro settimanale tra agricoltori locali e cittadini. Un’iniziativa semplice 

ma di grande impatto, che porterebbe benefici concreti a tutta la comunità. 

• Ripristino a coltura delle superfici agricole in stato di abbandono, con attenzione alle aree 

marginali, anche attraverso piani condivisi con le imprese agricole locali. 

 

Attività produttive, commercio locale e artigianato 

• Incentiveremo l’apertura di nuove attività commerciali e artigianali, offrendo benefici fiscali 

e contributi a fondo perduto, calibrati su tipo, entità e localizzazione degli investimenti. 

• Ridurremo le tariffe per le utenze non domestiche che adottano sistemi autonomi di 

smaltimento rifiuti. 

• Revisioneremo il regolamento comunale relativo al canone patrimoniale per l’occupazione di 

suolo pubblico, coinvolgendo direttamente gli operatori del settore. 

 

Sanità e diritto alla salute 

La salute è un bene primario. Il nostro Comune ha beneficiato in passato di ingenti risorse come il 

rimborso Syndial, purtroppo non utilizzate a beneficio della collettività: da questa consapevolezza 

nasce il nostro impegno a usare ogni risorsa futura con trasparenza e a vantaggio dei più fragili. 

Anche se molte competenze non sono comunali, un’Amministrazione può e deve fare la sua parte: 

• Sosterremo concretamente con fondi di bilancio comunale progetti per l’assistenza integrata 

sanitaria, sociosanitaria e sociale per anziani, malati oncologici e non autosufficienti. 

• Elaboreremo convenzioni con le associazioni di volontariato per garantire il trasporto a tariffe 

sociali verso gli ospedali e dedicheremo degli automezzi comunali oggi destinati ad altro al 

servizio di chi non può spostarsi autonomamente. 

 



Una città coesa e vivibile 

Vogliamo valorizzare tutti i nostri centri urbani — Cassano centro, Lauropoli, Doria, Sibari e le 

contrade — restituendo dignità e attenzione a ciascuna comunità, senza distinzioni o periferizzazioni. 

Lavoreremo per un governo del territorio fondato sulla pianificazione, sull’equità e sulla serietà 

amministrativa, in grado di offrire qualità della vita, opportunità e identità condivisa. 

Intendiamo creare le condizioni per permettere alle famiglie di vivere serenamente e far crescere i 

propri figli nel nostro comune, e per far sì che tutti si sentano parte integrante di un’unica grande 

comunità. Allo stesso modo, vogliamo offrire alle imprese locali un contesto più favorevole per 

investire, generare occupazione e restituire dignità al lavoro. L’ambiente sarà al centro delle politiche 

pubbliche, da salvaguardare dall’incuria e dall’abbandono attraverso azioni concrete e partecipate. 

Anche le linee del trasporto pubblico locali fra e per le diverse frazioni devono essere 

completamente riorganizzate così da fare la massima interconnessione nel territorio comunale. 

Centro Storico: Identità, Cultura, Rigenerazione 

Il centro storico di Cassano rappresenta il cuore identitario e culturale della comunità. Per 

questo sarà oggetto di una riqualificazione integrata, che partirà da un censimento dei 

palazzi antichi, con l’obiettivo di mappare e tutelare il patrimonio edilizio, definendo 

interventi di recupero e riuso sostenibile. 

Particolare attenzione sarà riservata ai beni storici e comunali, che saranno recuperati e 

destinati ad attività economiche, culturali e sociali. Gli immobili comunali nel centro storico 

saranno resi disponibili tramite bando pubblico, con formule "chiavi in mano" a favore di 

esercenti locali o nuove iniziative imprenditoriali. Vogliamo così stimolare la vitalità 

economica e la presenza giovanile nel cuore della città. Stessa cosa per i tanti terreni di 

proprietà comunale che dovranno essere assegnati a cooperative di giovani. 

Per promuovere la fruizione culturale e turistica, sarà creato un percorso multimediale 

dotato di QR code, app e pannelli informativi, che racconterà la storia dei luoghi, inclusa la 

visita papale, offrendo a cittadini e visitatori un’esperienza immersiva e coinvolgente. 

Sosterremo inoltre l’organizzazione di eventi stagionali, in particolare d’estate, e 

promuoveremo la nascita di un Museo degli Artigiani e dei Commercianti, per valorizzare le 

tradizioni produttive e il patrimonio umano del nostro territorio. Per garantire una gestione 

condivisa, sarà istituito un “Consiglio del Centro Storico”, composto da residenti, 

commercianti e associazioni, con funzione consultiva sulle scelte urbanistiche, culturali e 

sociali che riguardano questa parte strategica del territorio. 

 

Realizzazione del Parco Fluviale dell'Ejano 

Vogliamo restituire alla comunità un'area straordinaria, trasformando il vecchio tracciato 

della ferrovia Calabro-Lucana in un parco fluviale che parte dal parchetto Ponte del Treno, 



attraversa la vecchia stazione di Cassano e la Madonna della Catena, fino ad arrivare alla 

vecchio casello ferroviario di Civita. 

Il progetto prevede la valorizzazione della flora e della fauna locali, attraverso interventi di 

tutela degli ecosistemi che si sviluppano lungo il torrente Ejano. Saranno recuperati e resi 

fruibili i vecchi mulini ad acqua. Lungo il percorso saranno realizzate aree attrezzate per picnic 

e punti di sosta immersi nella natura, per consentire momenti di relax all'aperto. 

La realizzazione di percorsi ciclabili e pedonali dedicati permetterà a cittadini e visitatori di 

passeggiare, correre o andare in bicicletta o fare altri sport all’aperto in totale sicurezza, 

lontano dal traffico veicolare. Gli interventi di riqualificazione paesaggistica saranno pensati 

nel rispetto dell'ambiente, utilizzando materiali naturali e arredi eco-compatibili. Il Parco 

Fluviale dell'Ejano diventerà così un vero e proprio corridoio verde, promuovendo uno stile 

di vita sano, il turismo sostenibile e l'educazione ambientale. 

 

Monte: terra di storia, prodotti d’eccellenza e nuova vitalità 

Un impegno concreto che ci sta particolarmente a cuore riguarda il futuro del nostro Monte, 

delle nostre terre e dei prodotti che raccontano la storia, la fatica e la passione della nostra 

gente: l’olio, il vino, i fichi. Prodotti che meritano di essere tutelati, valorizzati e portati con 

orgoglio ben oltre i confini del nostro territorio. 

Nel nostro programma, poniamo al centro la creazione di consorzi locali capaci di unire la 

forza dei produttori, garantire standard qualitativi elevati e promuovere i prodotti di Cassano 

sui mercati nazionali e internazionali. Accanto a questo, investiremo nella formazione dei 

consumatori, affinché tutti conoscano le qualità e le proprietà dei nostri prodotti fuori dai 

confini comunali. Creeremo sinergie forti con istituzioni, scuole e associazioni, diffondendo 

la cultura delle nostre eccellenze agricole e facendone un vero elemento identitario della 

nostra comunità. 

Ma il Monte non è solo agricoltura: è anche luogo di ristoro estivo, meta di villeggiatura per 

molte famiglie cassanesi. Occorre credere fortemente nel Monte come destinazione turistica, 

ridandogli prima di tutto un'anima di vitalità. Questo significa riprendere e rilanciare il Parco 

del Monte come punto di riferimento per la socialità e il tempo libero, ma anche migliorare 

i servizi essenziali, a partire dalla cronica carenza di acqua, senza la quale ogni progetto 

rischia di restare incompiuto. 

 

 

Doria: un'opportunità strategica per lo sviluppo agricolo e produttivo 

La frazione di Doria rappresenta un nodo strategico per lo sviluppo futuro di Cassano, grazie 

alla sua posizione privilegiata di crocevia tra le principali arterie di collegamento, come la 

SS534 e la nuova SS106 e la sua vicinanza all’autostrada. A questa straordinaria accessibilità 



si aggiunge la ricchezza dei suoi terreni fertili, una risorsa naturale che rende Doria adatta 

non solo all'insediamento di un'area produttiva leggera e sostenibile, ma anche e soprattutto 

al rilancio delle produzioni agricole di qualità. 

La nostra visione punta a trasformare Doria in un piccolo polo integrato di sviluppo, capace 

di coniugare logistica, agricoltura e servizi avanzati. Un obiettivo che passa anche attraverso 

il lavoro per la riattivazione della vecchia stazione ferroviaria, ora che si discute 

concretamente del progetto di RFI della bretella di Sibari. 

 

Fattorie didattiche a Caselle e Lattughelle 

Vogliamo promuovere la nascita di fattorie didattiche nelle aree di Caselle e Lattughelle, 

trasformando queste zone in laboratori all'aperto dove bambini, famiglie e scuole possano 

riscoprire il valore della terra, delle tradizioni agricole e dell'alimentazione sana. 

Le fattorie didattiche saranno luoghi di educazione, socializzazione e valorizzazione del 

territorio, capaci di creare nuove opportunità occupazionali e turistiche, restituendo vitalità 

alle nostre campagne. 

 

Partenariato sociale 

Crediamo in una società dove istituzioni, cittadini, imprese, organizzazioni sindacali e del 

terzo settore collaborano in maniera strutturata per affrontare le sfide sociali, economiche e 

ambientali per la progettazione e gestione di servizi sociali, culturali e ambientali. 

Al centro ci saranno i Patti di collaborazione tra amministrazioni e cittadini attivi per la cura 

dei beni comuni, il welfare di prossimità e la rigenerazione urbana. 

L'idea di cittadinanza attiva attraverso la partecipazione diretta dei cittadini in progetti di 

utilità pubblica, quali la manutenzione di aree verdi, la valorizzazione di piazze e strade, e il 

recupero di beni inutilizzati. Il regolamento prevede che i cittadini, individualmente o in 

associazione, possano ottenere riduzioni o esenzioni tributarie in cambio della loro 

partecipazione attiva nella comunità. 

 

Altri interventi urgenti e prioritari: 

• L’intera popolazione di Lauropoli sta pagando bollette più care a causa dell’uso 

continuo degli autoclavi idrici privati, divenuti indispensabili per sopperire a un 

sistema di approvvigionamento inadeguato. È urgente e non più rinviabile la 

costruzione di un nuovo serbatoio idrico. 

• Allargamento e messa in sicurezza del Ponte Nuovo: un dovere verso la sicurezza 

pubblica. Senza se e senza ma, il c.d. Ponte Nuovo va ampliato da entrambi i lati. 



Oggi è un serio pericolo per i pedoni e per chi vi transita in auto: i marciapiedi, stretti 

e ormai completamente deteriorati, non garantiscono alcuna sicurezza, e 

rappresentano un rischio quotidiano per tutti.   

• Favoriremo la creazione di uno svincolo stradale nella zona Tre Ponti, potenziando 

l’esistente via parallela alla superstrada per rendere accessibili le aree produttive oggi 

sottoutilizzate (es. ex azienda Cirillo). 

 

 

Ambiente, energia e sostenibilità: le nuove sfide 

Comunità energetiche e autonomia eco-ambientale 

Vogliamo rendere il nostro territorio più autonomo dal punto di vista energetico, riducendo 

gli ingenti costi a carico dei cittadini e migliorando la qualità ambientale. In quest’ottica, la 

promozione delle comunità energetiche rinnovabili rappresenta una priorità strategica. Si 

pensi, ad esempio, alla realtà di Doria o alle tante altre contrade, ancora oggi priva di una 

rete di distribuzione del gas: è fondamentale rispondere concretamente alle esigenze dei 

cittadini che, durante i mesi invernali, sono costretti a sostenere spese molto elevate per il 

riscaldamento. Colmare questo gap infrastrutturale sarà per noi un obiettivo prioritario, 

attraverso soluzioni efficaci e sostenibili che assicurino pari dignità e qualità della vita a tutti 

i residenti, senza discriminazioni legate alla zona di residenza. 

A tal riguardo, la promozione delle comunità energetiche rinnovabili è per noi una priorità 

strategica. Per questo: 

• Avvieremo un censimento e una pianificazione dei terreni comunali e aree dismesse 

idonei alla realizzazione di parchi fotovoltaici, anche attraverso il ricorso a sistemi 

agro-voltaici integrati; 

• Riqualificheremo le buche della vecchia discarica trasformandole in opportunità di 

produzione di energia solare; 

 

Biogas locale da economia circolare 

Sosterremo la realizzazione di un impianto di biogas dedicato esclusivamente al territorio 

di Cassano, alimentato con: 

• la frazione umida della raccolta differenziata, 

• i residui delle potature del verde pubblico e aziendale, 

• i fanghi provenienti dai sei impianti di depurazione presenti sul nostro territorio. 



Il digestato prodotto sarà utilizzato come ammendante naturale per i terreni a vocazione 

biologica, in un’ottica di economia circolare e agricoltura sostenibile. 

 

Transizione Ecologica e Partecipazione Ambientale 

La transizione ecologica sarà un processo partecipato, che coinvolgerà attivamente la 

cittadinanza, a partire dalle giovani generazioni. In collaborazione con scuole e associazioni, 

promuoveremo progetti green come orti urbani, giornate di pulizia di spiagge e parchi, e 

iniziative plastic-free: azioni semplici ma fondamentali per costruire una cultura della 

sostenibilità e del senso civico. 

A livello normativo, introdurremo un Regolamento del Verde pubblico e privato, uno 

strumento fondamentale per la salvaguardia degli alberi, la tutela delle aree verdi e la 

promozione della biodiversità all'interno del territorio comuna. Il regolamento stabilirà criteri 

chiari per la gestione sostenibile del patrimonio naturale e per la valorizzazione del verde 

urbano ed extraurbano. Tra le principali disposizioni, saranno disciplinate le modalità di 

impianto e di espianto delle specie vegetali, garantendo l'uso di varietà approvate e 

compatibili con il contesto ambientale locale. Inoltre, ogni progetto edilizio, sia pubblico che 

privato, dovrà prevedere l'inserimento obbligatorio di una quota destinata ad area verde, 

contribuendo così a migliorare la qualità della vita urbana e a contrastare 

l'impermeabilizzazione del suolo. 

Per incentivare la corresponsabilità, istituiremo forme di premialità, come agevolazioni 

fiscali o sconti sui tributi locali, destinate a cittadini, associazioni o gruppi informali che si 

prendono cura di spazi verdi pubblici accessibili. 

Infine, realizzeremo una mappa digitale del verde urbano, accessibile a tutti, che permetterà 

di monitorare lo stato delle aree verdi, segnalare criticità o bisogni di manutenzione, e 

riscoprire il patrimonio naturale della città. Sarà uno strumento utile per l’amministrazione e 

un’opportunità di coinvolgimento diretto per i cittadini. 

Approvazione del Centro di Sorveglianza Ambientale con incarichi di vigilanza sul territorio 

in termini naturalistici, ambientali ed ecologici (ad esempio verso attività produttive e 

agricole, sversamenti, ecc.) 

 

Giovani, lavoro e gestione ambientale 

Vogliamo istituire una cooperativa comunale giovanile, composta da residenti del Comune 

di Cassano, che possa occuparsi della gestione degli impianti di depurazione e di altri servizi 

ecologici. Il progetto sarà accompagnato da percorsi di formazione professionale per 

garantire competenze tecniche qualificate e opportunità lavorative concrete. 

 



Potenziamento delle risorse idriche 

La crisi idrica si combatte con progetti concreti. Progetteremo e realizzeremo la perforazione 

di nuovi pozzi in località Baldanza/Pantano, da affiancare a quelli esistenti (oggi con portate 

di 8 l/s e 5 l/s), al fine di incrementare le risorse idriche potabili da convogliare nel serbatoio 

pensile di Pantano Rotondo. Da lì sarà possibile: 

• migliorare in modo stabile l’approvvigionamento idrico per Marina e Laghi di Sibari; 

• liberare risorse idriche per l’irrigazione agricola, distinguendo finalmente tra rete 

potabile e rete irrigua; 

• realizzare nuove condotte idriche dedicate per garantire un servizio efficiente e 

moderno. 

 

Sibari: un progetto di rigenerazione urbana, coesione e sviluppo 

Ricucire il tessuto urbano Il nostro impegno per Sibari parte dalla volontà di ricucire il tessuto 

urbano frammentato e restituire alla città un’identità coerente e condivisa. L’obiettivo è 

costruire un centro cittadino coeso, vivibile e ben collegato, superando le attuali divisioni 

tra quartieri, zone isolate e infrastrutture carenti. 

Copertura dei canali Tra i primi interventi, riteniamo fondamentale la copertura dei canali 

che oggi separano i quartieri e ostacolano la circolazione. Questa misura migliorerà la 

sicurezza, l’estetica urbana e la gestione delle risorse idriche, contribuendo alla creazione di 

uno spazio urbano più fruibile e moderno. 

Collegamento tra Centro Servizi e Vico Taranto La realizzazione di un collegamento viario 

moderno ed efficiente tra il Centro Servizi e il quartiere di Vico Taranto rappresenta un punto 

chiave del nostro piano: darà vita al primo vero nucleo cittadino integrato di Sibari, 

migliorando l’accessibilità e favorendo la mobilità interna. 

Rendere il Centro Servizi pienamente accessibile Oggi il Centro Servizi è isolato rispetto al 

resto del tessuto urbano. Intendiamo superare questo limite attraverso una nuova viabilità 

di collegamento con Viale Magna Grecia (ex SS 106), integrando quest’area nel circuito 

cittadino e stimolando così nuove attività economiche e sociali. 

Integrazione dell’area Chiesa Gesù Buon Pastore La zona della Chiesa Gesù Buon Pastore, 

seppur centrale, resta marginalizzata rispetto alla città. Vogliamo valorizzare gli spazi 

pubblici circostanti e favorire l’integrazione del quartiere con il resto della città, prevedendo 

una piccola piazza, aree verdi, panchine e spazi di socialità diffusa, rendendo questo luogo 

un vero punto di ritrovo comunitario. 

Una città funzionale e accessibile Il nostro obiettivo è costruire un centro cittadino a Sibari 

più funzionale, vivibile e inclusivo, privo di barriere fisiche e facilmente percorribile. Un 



centro ben connesso è la base per una crescita armonica e lo sviluppo sociale ed economico 

di tutta Sibari. 

La stazione ferroviaria di Sibari  La stazione di Sibari è sempre stata un snodo fondamentale 

non solo per Cassano, ma per l'intera area del nord-est calabrese. Per questo intendiamo 

portare avanti con determinazione una battaglia politica e istituzionale affinché la stazione 

non venga mai dismessa. 

Sibari deve diventare un punto di riferimento stabile per la mobilità ferroviaria, con un 

incremento dei collegamenti verso sud e soprattutto verso tutta la fascia ionica meridionale 

e settentrionale. Migliorare i vettori ferroviari significa creare nuove opportunità per 

cittadini, studenti, lavoratori e turisti, rompendo l'isolamento che troppo spesso penalizza il 

nostro territorio. 

Collegamento tra Marina di Sibari e Laghi Potenzieremo i collegamenti tra Marina di Sibari 

e i Laghi, rendendo la viabilità più efficiente e sicura per residenti e turisti. Questo intervento 

favorirà l’integrazione territoriale e lo sviluppo turistico e commerciale delle due aree, con 

un impatto diretto sulla qualità della vita e sull’economia locale. 

Nuovi accessi alla spiaggia Realizzeremo nuovi accessi alla spiaggia, garantendo una 

fruizione inclusiva, sicura e organizzata del nostro litorale. Prevedremo accessi privi di 

barriere architettoniche, spazi di sosta, servizi di accoglienza, per una costa più accessibile 

e sostenibile, capace di attrarre turismo anche fuori stagione. 

Integrazione della Marina nel piano urbano La zona costiera sarà pienamente integrata nel 

piano di riqualificazione urbana di Sibari. Non vogliamo che resti una località stagionale 

separata, ma un’estensione naturale e vivace del centro urbano, aperta al turismo tutto 

l’anno e in sinergia con l’entroterra. 

Bandiera Blu per il mare di Sibari Cassano merita il riconoscimento della Bandiera Blu per 

le acque cristalline del mare di Sibari. Lavoreremo per ottenerlo attraverso: 

• l’individuazione di aree omogenee di sviluppo balneare e ambientale, 

• il potenziamento dei servizi turistici, 

• la promozione della qualità delle acque e della costa. 

Il raggiungimento di questo obiettivo rappresenterà un salto di qualità per il turismo locale, 

con ricadute positive su economia, occupazione e immagine del territorio. 

 

Il Villaggio di Marina di Sibari Rilanciare Marina di Sibari attraverso interventi mirati di 

riqualificazione urbana, infrastrutturale e di servizi, valorizzando il territorio e migliorando la 

qualità della vita per residenti e turisti. 

• Le entrate derivanti dalla tassa di soggiorno saranno accantonate in un capitolo di 

bilancio dedicato, destinato esclusivamente alla realizzazione delle nuove reti idriche e 



fognarie. Si tratta di un impegno concreto per migliorare le infrastrutture essenziali del 

villaggio di Marina, garantendo una gestione trasparente e finalizzata delle risorse. 

Parallelamente, ci impegneremo ad intercettare ulteriori finanziamenti, partecipando a 

bandi pubblici e, nel caso in cui fosse necessario, ricorrendo anche all'accensione di 

mutui mirati, considerati l’unico debito virtuoso e sostenibile che saremo disposti ad 

assumere, finalizzato a opere di interesse pubblico e durevole come appunto sono le 

nuove reti 

• Riqualificazione Urbana e Verde Pubblico: 

• Realizzazione di un'area sosta camper nell’area parcheggio della Pineta. 

• Infrastrutture e Servizi Igienico-Sanitari: 

• Mobilità e Collegamenti con l’istituzione di 2 linee di trasporto urbano che colleghino: I 

villaggi turistici, il centro commerciale, il Museo, i Laghi, gli Scavi archeologici, la Stazione 

di Sibari. 

 

Partecipazione e voce ai territori 

Attiveremo un “Tavolo territoriale locale”, composto da rappresentanti di ciascuna frazione, per 

garantire ascolto e rappresentanza a tutte le comunità. La composizione e il funzionamento del 

tavolo saranno definiti insieme ai cittadini delle frazioni, secondo un metodo condiviso. 

Nei centri periferici, è fondamentale salvaguardare e potenziare i servizi essenziali: scuole, uffici 

postali, attività commerciali sono presìdi di coesione sociale che contribuiscono a contrastare lo 

spopolamento e la marginalizzazione.  

Potenziamento degli uffici comunali nelle frazioni e nei quartieri più disagiati dove è necessario 

far sentire la presenza dello Stato. Le frazioni devono essere parte viva dell’amministrazione. 

Prevediamo il rafforzamento degli uffici comunali periferici, per garantire servizi più vicini ai cittadini 

e ridurre i disagi legati alla distanza dal centro. 

Uffici dei Vigili Urbani nelle frazioni Grazie al rafforzamento dell’organico avvenuto negli ultimi anni, 

possiamo oggi proporre l’istituzione di uffici della Polizia Locale nelle frazioni, per assicurare 

maggiore sicurezza, presenza costante sul territorio e un rapporto diretto con i cittadini anche nelle 

aree più decentrate. 

 

Lavoro e dignità 

Istituiremo una delega specifica al lavoro, con un assessorato dedicato che attiverà un osservatorio 

per il monitoraggio del distretto: contratti, condizioni di sicurezza, e fenomeni criminali come 

caporalato e infiltrazioni che saranno oggetto di attenta vigilanza. Sarà attivato anche uno sportello 

anti-sfruttamento, che affiancherà ai controlli iniziative di formazione mirata per i lavoratori. 



Introdurremo il salario minimo di 10€ per i dipendenti municipali e per tutto il personale impiegato 

negli appalti comunali, promuovendo contratti equi e contrastando la logica del massimo ribasso, le 

esternalizzazioni incontrollate e i subappalti a cascata. 

 

Immigrazione: risorsa e inclusione 

Affronteremo i temi legati all'immigrazione con spirito costruttivo e libero da pregiudizi, rifiutando 

logiche di marginalizzazione e promuovendo inclusione, dignità e partecipazione. Diremo basta ai 

ghetti nel centro storico e respingeremo ogni narrazione che dipinge i migranti come minaccia: non 

rubano lavoro, ma contribuiscono attivamente alla vita cittadina sotto molti aspetti. Promuoveremo 

un autentico sistema di accoglienza diffusa e inclusione territoriale, fondato su servizi adeguati – a 

partire da spazi abitativi decorosi e servizi igienici dignitosi – e su politiche attive contro ogni forma 

di discriminazione. Lavoreremo per costruire una convivenza pacifica, rispettosa e arricchente, 

attraverso eventi interculturali e laboratori educativi che favoriscano il dialogo tra le culture e 

contrastino i pregiudizi. Istituiremo una Consulta per l’Integrazione, composta da rappresentanti 

delle comunità immigrate, associazioni, sindacati e cittadini, per rendere strutturato e partecipato il 

confronto sulle politiche di inclusione. Infine, promuoveremo una “Festa delle Comunità” annuale, 

momento simbolico e concreto per valorizzare la diversità culturale e rafforzare il senso di 

appartenenza al nostro Comune. 

 

Anziani: memoria, risorsa, futuro  

Siamo di fronte a una comunità che sta progressivamente invecchiando, con una popolazione 

anziana sempre più numerosa. È nostro dovere venire incontro alle loro esigenze, garantendo servizi 

di assistenza, socializzazione e tutela della salute, ma anche riconoscere negli anziani una risorsa 

preziosa per l'intera società. 

Non vogliamo relegare gli anziani ai margini della vita comunitaria, ma coinvolgerli attivamente, 

valorizzando la loro esperienza, il loro sapere e il loro senso di appartenenza. Attraverso iniziative 

intergenerazionali, progetti di volontariato sociale, attività culturali e di tutoraggio nei confronti dei 

più giovani, intendiamo costruire una comunità che non isola, ma integra e dà valore a tutte le età. 

L’obiettivo è costruire un patto tra generazioni, dove gli anziani siano protagonisti, custodi della 

memoria e guide per il futuro. 

 

Legalità 

Promuoveremo una cultura della legalità concreta e partecipata, a partire dalla creazione della 

“Casa della Legalità”: uno spazio civico, ospitato in un bene confiscato alla criminalità, dedicato alla 

formazione, alla memoria e all’educazione antimafia, con progetti realizzati in collaborazione con 

scuole, associazioni, magistrati e testimoni di giustizia. 



Prevederemo premialità nei bandi comunali per le imprese che aderiscono a reti per la legalità, 

come Libera o altre, valorizzando chi si impegna attivamente contro le mafie e per un’economia 

etica. 

Istituiremo infine una Commissione consiliare antimafia, anticorruzione e legalità, con funzioni di 

monitoraggio e proposta, per garantire massima trasparenza e rigore nell’azione amministrativa. 

 

Lo sport come strumento di crescita, inclusione e prevenzione 

Lo sport, a Cassano, deve tornare a essere molto più di una semplice attività ricreativa: deve 

diventare uno strumento concreto per la crescita personale, l’inclusione sociale e la prevenzione del 

disagio giovanile. Per troppi anni è stato trascurato e relegato a un ruolo secondario, quando invece 

rappresenta un presidio fondamentale di salute pubblica, educazione e legalità. 

Avvieremo programmi sportivi pomeridiani dedicati ai ragazzi a rischio (non solo calcio) in 

collaborazione con scuole, associazioni sportive e servizi sociali, per offrire alternative sane ed 

educative. Interverremo con progetti di riqualificazione ed adeguamento degli impianti sportivi 

pubblici come il campo “Pietro Toscano” oggi troppo spesso in stato di abbandono, nonostante in 

passato siano stati investiti milioni di euro dal bilancio comunale. 

Prevederemo inoltre la creazione di spazi sicuri per lo sport all'interno dei quartieri periferici, per 

riportare vita sociale e senso di comunità dove oggi prevalgono disinteresse e degrado. Infine, 

sosterremo con convinzione le associazioni sportive locali, spesso lasciate sole, riconoscendo il loro 

ruolo prezioso nella crescita sana dei nostri giovani e nella costruzione di una società più coesa. 

 

Fare rete per crescere insieme 

Oggi, più che mai, è necessario superare i confini amministrativi e costruire reti di collaborazione 

tra comuni. Solo lavorando insieme possiamo intercettare più facilmente le risorse comunitarie, 

spesso pensate proprio per chi sa aggregarsi, pianificare in modo strategico e presentare progetti 

condivisi. 

Non si tratta solo di accedere a maggiori finanziamenti, ma di offrire servizi più efficienti, moderni 

e di qualità ai cittadini: dalla gestione dei rifiuti al trasporto pubblico, dalla promozione turistica ai 

servizi sociali, dalla tutela ambientale allo sviluppo delle imprese locali. 

La nostra visione è quella di un territorio che non si chiude in se stesso, ma che fa squadra, che 

valorizza le sue eccellenze e si confronta con spirito costruttivo con le comunità vicine, per affrontare 

insieme le sfide della contemporaneità e costruire un futuro migliore. 

 

 



Università e Ricerca al servizio del territorio 

Promuoveremo un Accordo di Collaborazione Permanente con l’Università della Calabria stipulando 

convenzioni con i Dipartimenti di Archeologia, Beni Culturali, Ingegneria e Geologia. Le 

collaborazioni saranno orientate allo sviluppo di progetti di monitoraggio ambientale, promozione 

della mobilità sostenibile, gestione intelligente dei rifiuti e dell’energia e valorizzazione dei beni 

culturali e turistici. 


